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GIO VAN N I II di BROSSE, detto di BR E T A G N A.

i 485. GIO VAN N I di B R O SSE, figlio primogenito di 
Giovanni I di Brosse e di Nicola di Penthievre, si adoperò 
in tutta sua vita con tanto poco successo quanto suo pa­
dre, polla restituzione delle sue terre in Bretagna. Avendo 
il re Carlo VIII  sposata la erede della Bretagna, sembrava 
che il tempo di eseguir la promessa già stipulata nel trat­
tato conchiuso fra L uigi  X I  ed il conte e la contessa di 
Penthievre fosse ornai giunto. Ma Giovanni 11 pose innanzi 
a quest’ oggetto inutilmente le sue rimostranze. C arlo , cui 
egli seguiva in tutte le guerre, si contentò di concedergli 
in gratificazione l ’ assegno di dodici centinai di lire sul suo 
tesoro. Nè la regina Anna di Bretagna sposa di lui contri­
buiva punto a renderlo favorevole a quei di Penthievre. La 
sua avversione per questa famiglia si palesò sotto il regno 
di Luigi X II secondo suo sposo, a nome del quale essa le 
fece intimare che lasciar dovesse il nome e le armi di Bre­
tagna. Comunque preciso fosse questo comando, sembra tut­
tavia che non venisse del tutto eseguito. Vero è che G io­
vanni di Brosse rispondeva, come per obbedire al monarca 
egli acconsentiva di non assumere più il nome di Bretagna; 
ma Renato suo figlio dimostrò di avere infino allora por­
tato il nome e le armi di Bretagna, perchè portate le ave­
vano i suoi antecessori, e perchè l ’ avo suo nel 144^ nc 
aveva ottenuta la espressa concessione dal duca Francesco; 
che d ’ altra parte l ’ orlo in rosso era sufficiente a distin* 
guere le armi di Bretagna da quelle di Penthievre. La dama 
d’ Avaugour, sorella di Renato figlio di Giovanni, diede la 
stessa risposta, aggiungendo come non era nella disposizion 
di cangiare. I soli che promisero al re di obbedire e di 
cassar gli ermellini dalle loro armi e da quelle della loro 
famiglia  furono il maresciallo di Rieux ed il signore e la 
dama di Punt-1’ Abbc (M orice H ist. de B r e t ,  tona. II, pag. 
a3 i). Giovanni di Brosse cessò di vivere nel i5 o 2  a Bous- 
sac, ove teneva la sua residenza, lasciando da Luigia  sua 
m oglie , figlia di Guido X III di questo nome, detto X IV , 
conte di Lavai, Renato che or seguita;  Maddalena clic fu 
sposa i .°  di Giovanni di Savoja conte di G in evra, 2.0 di


